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Dalle nostre vallate
Anniversari

BOBBIO
Dott. Carlo Tagliani

IV Anniversario

Con amorevole ricordo...
I tuoi cari

 Una S. Messa a suffra-
gio sarà celebrata lunedì 
25 aprile, alle ore 11, in 
Cattedrale.

BOBBIO
Cornelia Alpegiani
ved. Masini

IV Anniversario

Il giorno 25 aprile ricorre 
il quarto anniversario 
della scomparsa di Corne-
lia Alpegiani ved. Masini.

La Messa di suffragio 
sarà celebrata martedì 26 
aprile in Cattedrale, alle 
ore 18.

I fi gli Italia e Gaetano 
ringraziano quanti vor-
ranno unirsi alle loro 
preghiere.

BOBBIO
Natalino Degli Antoni

IV Anniversario

In questi quattro anni ci 
hai accompagnati nel nostro 
percorso dandoci la forza di 
affrontare il nostro cammino.

Sei sempre con noi.
Luigina, Giorgio, 

Lucia, Mauro e Valentina
Una S. Messa a suffra-

gio sarà celebrata lunedì 
25 aprile, alle ore 18, in 
Cattedrale.

BOBBIO
Prof. Guido Armani

XXXII Anniversario
"Non sia lontano il cuore 

dal tuo volto: lo sguardo in 
alto il cuore in basso tra le 
mani".  

S. Agostino
La moglie e i fi gli ricor-

dano il loro caro con una 
S. Messa che sarà cele-
brata nel Santuario della 
Madonna dell'Aiuto il 
giorno 25 aprile, alle ore 9.

BOBBIO
Giorgio Picchioni

II Anniversario
Il tempo passa ma il tuo 

ricordo è sempre vivo in noi 
ogni giorno.

Luciano e Laura
Una S. Messa in ricordo 

e a suffragio sarà celebrata 
il 26 aprile, alle ore 10, al 
Santuario della Madonna 
dell'Aiuto.

Per la pubblicazione degli 
anniversari occorre portare 
gli scritti e la fotografi a entro 
la mattinata del sabato.

ABobbio, giovedì 17 marzo 2011. 
Il saluto di Don Mario Poggi, prevosto 

di San Colombano. Come di consueto, la 
riunione dell’Associazione degli Amici 
è stata aperta da una rifl essione di Don 
Mario Poggi. Per l’occasione si è soffer-
mato sulla felice coincidenza che poneva 
la festa di S. Patrizio, inizio dell’anno 
sociale del sodalizio, con la ricorrenza 
del 150° anniversario dell’Unità d’Italia, 
evento che per l’oratore scandisce una 
tappa della storia che è insieme luogo 
della memoria e luogo di progettazione 
del futuro delle nuove generazioni. Si 
soffermava quindi sul senso dell’Unità 
che nel nostro Paese si ricollega ad un 
patrimonio culturale, artistico e del 
diritto, garantito da una solida base di 
valori etici  e religiosi. Per avvalorare la 
sua rifl essione, ha richiamato il messag-
gio diffuso dal Santo Padre che indicava 
come l’unità nazionale fosse anche merito della 
componente cattolica che ha contribuito alla 
costruzione di una realtà sociale fondata sulla 
giustizia e sul diritto, ma anche sulla carità. 
Citava inoltre l’auspicio espresso dal Capo dello 
Stato per il recupero di un senso dell’unità  da 
parte dei cittadini che superasse frammentazioni 
e divisioni. Queste considerazioni ben si colloca-
vano – secondo don Poggi – con la Festa di San 
Patrizio in quanto Patrizio stesso, nonché molti 
Santi irlandesi, avevano vissuto una dimensione 
evangelizzatrice al di fuori dei cenobi, tra le 
genti di diverse nazioni testimoniando i valori 
di una vita regolata da valori cristiani e dalla 
convivenza civile, elementi garanti di libertà, di 
giustizia e dei diritti fondamentali dell’uomo. 
Prendendo infi ne spunto da un evento esposi-
tivo tenuto a Piacenza in quei giorni, Don Mario 
concludeva sulla necessità di saper coniugare 
le esigenze primarie dell’uomo con quelle, solo 
apparentemente astratte, che invocano gli ideali 
di libertà e di indipendenza in quanto solo da 
questa congiunzione si potrà garantire una storia 
nuova, fatta di giustizia e di pace che è quella  
che ha auspicato per il nostro tempo.

Relazione “Christi simus non nostri – il sim-

bolismo di Colombano nella data d’arrivo e nel 
territorio abbaziale”. Il prof. Flavio G. Nuvolone 
ha intrattenuto gli Amici illustrando questa sua 
recente ricerca che ha catturato l’attenzione dei 
presenti per le novità presentate. In effetti l’autore 
ha indagato a fondo l’insediamento di Colom-
bano a Bobbio, riferendosi alla data di arrivo ed 
al territorio abbaziale che gli era stato concesso 
da Agilulfo e Teodolinda. Elementi che dalla sua 
analisi risultano non casuali, bensì frutto del 
modo di operare dell’abate che ha voluto così 
plasmare l’atto di insediamento trasferendo in 
esso signifi cati e simboli correlati alla sua opera 
evangelizzatrice. Per entrare nel concreto, seppur 
cercando di riassumere, i simboli riscontrabili si 
riferiscono alla geometria del terreno abbaziale, 
alle sue dimensioni, al suo posizionamento nel 
territorio bobbiese, alla data di insediamento. 

La confi gurazione della superfi cie abbaziale 
concessa risulta essere un cerchio di otto miglia 
di diametro. Geometria e dimensioni sono sicu-
ramente ascrivibili alla volontà di Colombano 
che nella forma del cerchio trasferiva analogie 
di tipici insediamenti monastici irlandesi oltre 
che riferibili ad epoca precristiana come nel caso 
di Tara, come anche allo stesso simbolo erano 
riconducibili le croci celtiche. Per la dimensione 

sappiamo che il diametro del cerchio 
era di otto miglia e questo valore è 
altamente simbolico per Colombano 
che nella sua lettera al Papa Bonifacio 
IV enfatizza gli otto sbarramenti che 
la Chiesa aveva dovuto attraversare 
dal Papa Vigilio a Bonifacio, tenendo 
anche conto che lo stesso numero 
è simbolo dell’ottavo giorno della 
Risurrezione. In relazione al posi-
zionamento del territorio abbaziale 

è da notare che il centro del cerchio 
coincide con la Basilica Sancti Petri , già 
esistente a Bobbio e parte fondamentale 
della donazione del re longobardo Agi-
lulfo. Nel simbolo della centralità della 
basilica, Colombano esprime il punto di 
riferimento rappresentato dall’apostolo 
Pietro, ed anche un riferimento per lo 
scopo della sua fondazione e della futura 
attività dell’Abbazia. Il relatore, oltre alla 
identifi cazione della simbologia colom-
baniana, arricchisce la presentazione 
puntualizzando anche delle conseguenze 
che discendono dagli elementi presentati 
che forniscono conferme storiografi che, 
quali ad esempio la non inclusione della 
vetta del Penice correlata alla successiva 
donazione di Adaloaldo e la inclusione 
di Mezzano Scotti proprio sul limite del 
territorio abbaziale.

Venendo alla data di insediamento, il relatore 
ripercorre gli elementi che portano a identifi carla 
richiamando quanto riporta Giona che fornisce 
un periodo di un anno di permanenza di Colom-
bano a Bobbio prima della sua morte, periodo 
sicuramente arrotondato nella sua opera Vita 
Columbani, mentre da fonti agiografi che latine, 
volgarizzate da Gregorio Novarese, ci perviene 
la durata di un anno, un mese ed otto giorni. 
Questa informazione permette di datare l’ar-
rivo di Colombano a Bobbio il 15 ottobre 614. Il 
prof. Nuvolone ha quindi esaminato le festività 
seguite in quell’epoca identifi cando la signifi ca-
tiva festa dell’October Equus, ponendo ancora 
una volta l’attenzione ad interventi operati da 
Colombano in coincidenza con momenti di culto 
presso le popolazioni da lui visitate, nonché 
rifacendosi alla cerimonia di intronizzazione dei 
re irlandesi in quel di Tara con sacrifi cio di una 
cavalla, come tramandato da Gerardo di Cam-
bria in Topographica Ibernica. L’insediamento 
in coincidenza con questa festività determina 
per Colombano un riorientamento delle fi nalità 
dei riti, volgendoli alla ricerca della salvezza. 

In conclusione, la ricerca del prof. Nuvolone, 
oltre ad apportare signifi cativi e concreti avanza-
menti sulla conoscenza del pensiero dell’abate, ha 
messo in evidenza come Colombano, al momento 
dell’insediamento nel territorio abbaziale bob-
biese, abbia scientemente voluto marcare questo 
atto nobilitandolo con signifi cati e simboli che 
traducevano in esso la sua visione evangeliz-
zatrice, trasferendovi il suo credo spirituale 
unicamente orientato al ritorno verso il Cristo: 
“Christi simus, non nostri”.

(Continua a pag. 4)
Renzo Iacobelli

Simboli, significati e valori legati 
all’insediamento di San Colombano a Bobbio
Il Convegno degli Amici di San Colombano, ulteriori approfondimenti sul simbolismo insito nella data di insediamento 

a Bobbio e nella confi gurazione del territorio abbaziale Illustrati dal prof. Nuvolone. Signifi cati e valori ricercati da
San Colombano per marcare il suo arrivo a Bobbio nel tessuto sociale e sul territorio, in una prospettiva cristologica

Renzo Marzi compie 
un secolo di vita. La 
festa di compleanno 
per lo zio di Ruino è 
cominciata alle ore 
11 nella chiesa par-
rocchiale di Nostra 
Signora di Fatima 
di Pometo, con la 
Messa celebrata da 
don Donato Casella. 

Nato il 22 marzo 
1911 a Canavera di 
Ruino da Faustino e 
Giuseppina, primo di 
sei fratelli Remo, Lui-
gina, Angela, Agnese 
e Rosa, è sempre 
vissuto a Canavera 
con il fratello Remo, 
la cognata Rosa e i 
due nipoti Vanda e 
Giuliano. Una vita 
dedicata al lavoro dei 
campi che ha sempre 
condiviso insieme 
al fratello, quando il 
lavoro era duro e fati-
coso: sveglia presto al 
mattino e letto tardi 
alla sera, ma sempre 
fatto con grande pas-

tello Remo alle armi a 
Fossano nell’artiglie-
ria alpina. E’ stata la 
sua grande fede a cui 
spesso fa riferimento 
a dargli una grande 
forza per poter ritor-
nare felice nella sua 
Canavera. 

Zio Renzo ha spento 
la sua centesima can-
delina in un clima di 
entusiasmo, circon-

Cento candeline per Renzo Marzi
Ruino festeggia il suo nonnino

Da sin. il festeggiato Renzo Marzi, il parroco don Donato 
Casella e il Sindaco Sergio Lodigiani.

CARISASCA
Natale Castelli
e Maria Gilda Ertola

XV Ann. XVIII Ann.

Una lacrima può asciu-
garsi, un fi ore può appassire, 
ma il vostro ricordo, che ci 
accompagna e ci sostiene, 
non potrà mai svanire. Con 
infi nito amore.

Le tue fi glie
Una S. Messa di suffra-

gio sarà celebrata lunedi 
25 aprile, alle ore 9, nella 
chiesa parrocchiale di 
Carisasca.

CASTELLO di Carisasca
Margherita Borrè
e Andrea Ertola

V Ann. XV Ann.

Vi porto sempre nel cuore 
con immutato affetto e dolce 
ricordo. Da Lassù protegge-
temi e vegliate su di me.

Vostro fi glio Claudio
Vi ricorderemo con una 

S. Messa di suffragio 
domenica 1° maggio, alle 
ore 9, nella chiesa parroc-
chiale di Carisasca.

sione, infatti ancora 
oggi quando dal cor-
ti le vede i campi 
ricorda il duro lavoro 
per poterli rendere 
coltivabili.

Lo zio Renzo all'età 
di 25 anni parte per la 
guerra in Africa Orien-
tale; allo scoppio 
della seconda guerra 
mondiale viene richia-
mato insieme al fra-

S a ba t o  23 
aprile alle ore 
17,00 nella Sala 
conferenze del 
Centro Cultu-
rale comunale di 
Bobbio sarà pre-
sentato al pub-
blico il libro  "Le 
otto Parrocchie 
e F rammenti 
di Bobbio" di 
Angelo A lpe -
giani.  Dopo gli 
Antichi giochi 
in "Come era-
vamo" ed "I Por-
toni di Bobbio" 
ecco un nuovo 
libro di Alpe-
giani, un libro 
per tutti. Le foto 
dell’autore sono 
ar r icchite da 
una veste grafi ca, descrittiva fra arte, storia 
e folclore, curata dallo scrivente, dopo un’at-
tenta ricerca negli Archivi storici bobiensi. Una 
sintetica guida di tutti i monumenti e zone 
spesso poco conosciute dai turisti in Bobbio, 
nelle frazioni e dintorni.

 Libro fotografi co con descrizione storica, 
artistica e folkloristica di Bobbio, dell’Abbazia, 
Cattedrale, chiese, oratori, mistadelli e imma-
gini votive e storiche, monumenti e palazzi 
storici, contrade, portici, giardini e cortili 
pubblici e privati, mulini, fontane e particolari 
suggestivi della Città di Bobbio delle frazioni 
comunali e dei dintorni.

Gian Luca Libretti 

Sarà presentato il libro  
"Le otto Parrocchie 

e Frammenti di Bobbio"
Un'altra opera di Angelo Alpegiani

dato dall'affetto di 
tutti i suoi nipoti, dei 
pronipoti, di amici e 
conoscenti. Presenti 
alla Cerimonia anche 
il sindaco Sergio Lodi-
giani e il vicesin-
daco Ilaria Bono, che 
hanno portato allo zio 
di Ruino i loro perso-
nali auguri e quelli 
dell'Amministrazione 
comunale. Alla fi ne 
della cerimonia il sin-
daco ha consegnato al 
festeggiato un quadro 
con una pergamena, 
mentre don Casella 
gli ha fatto dono di 
un'icona Bizantina. A 
mezzogiorno i parte-
cipanti si sono trovati 
in località Canavera, 
nella casa di caccia 
del nipote, per un 
grande pranzo.

La Trebbia porge 
cordiali felicitazioni e 
augura tanta serenità 
e salute al festeg-
giato.

La nipote Vanda

San Colombano per marcare il suo arrivo a Bobbio nel tessuto sociale e sul territorio, in una prospettiva cristologica

Da sin. il Prof. Mario Pampanin, Mons. Piero Coletto e il Prof. 
Flavio Nuvolone.

Il frontespizio del libro di Alpegiani.


